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IL PREMIO DELL' ASSOSTAMPA FVG

San Giusto d' oro a D' Agostino e targa ai Giuliani nel mondo

La decisione del sindacato unitario dei giornalisti, che rende noto come l' edizione 2019 sia dedicata ai due poliziotti
uccisi

Il San Giusto d' oro 2019 va a Zeno D' Agostino, la targa speciale all'
Associazione Giuliani nel mondo. Lo ha deciso l' Assostampa Fvg,
sindacato unitario dei giornalisti, che organizza il premio - nato nel 1967
su iniziativa del Gruppo Giuliano Cronisti e giunto alla 53.a edizione - con
la collaborazione del Comune di Trieste e della Fondazione CRTrieste.
«Con il premio a Zeno D' Agostino - spiega Carlo Muscatello, presidente
dell' Assostampa Fvg - i giornalisti triestini vogliono riconoscere e
sottolineare l' importante lavoro svolto in questi ultimi anni dal manager,
presidente dell' Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico orientale,
per lo sviluppo della città di Trieste e della sua economia. Dal mare e dal
porto è passata tutta la storia di Trieste ed è di tutta evidenza che, se si
vuol dare un futuro alla città e ai suoi giovani, sempre sul mare e sul porto
bisogna puntare. Il presidente D' Agostino lo ha capito perfettamente
appena arrivato alla Torre del Lloyd e da allora lavora di conseguenza,
portando a casa risultati di tutto rispetto. Risultati che auguriamo a lui ma
soprattutto a Trieste di migliorare ancora». Per quanto riguarda la targa ai
Giuliani nel mondo, Muscatello aggiunge: «Premiamo il lavoro di chi
coltiva le radici della nostra terra, mantenendo un filo di collegamento con
chi è nato qui ma vive lontano da qui. La loro attività porta il nome di
Trieste in tutto il mondo. Nello spirito che nel lontano 1967 ha spinto i
nostri colleghi di allora a fondare il San Giusto d' oro». L' edizione 2019
del premio, fa sapere il presidente di Assostampa Fvg, è dedicata a
Pierluigi Rotta e Matteo Demenego, i due agenti uccisi il 4 ottobre scorso
nella Questura di Trieste. «Anche i giornalisti triestini - evidenzia Muscatello - vogliono così onorare e rendere
commosso omaggio a due giovani uomini caduti mentre svolgevano il loro lavoro per la nostra città. Una tragedia che
ha toccato profondamente la comunità cittadina e ovviamente tutti gli operatori dell' informazione». La cerimonia di
consegna del premio e della targa si terrà nella prima metà di dicembre nell' aula del Consiglio comunale di Trieste. --

Il Piccolo
Trieste
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Giornalisti: 'San Giusto d' Oro' a Zeno D' Agostino

(ANSA) - TRIESTE, 3 NOV - Il San Giusto d' oro 2019 va a Zeno D'
Agostino, la targa speciale Associazione Giuliani nel mondo. Lo ha
deciso l' Assostampa Fvg, sindacato unitario giornalisti, che organizza il
premio, giunto alla 53/a edizione - con la collaborazione del Comune di
Trieste e della Fondazione CrTrieste. "Con il premio a Zeno D' Agostino -
spiega Carlo Muscatello, presidente Assostampa Fvg - i giornalisti
triestini vogliono riconoscere l' importante lavoro svolto dal manager,
presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico orientale,
per lo sviluppo di Trieste. Dal mare e dal porto è passata tutta la storia di
Trieste e se si vuol dare un futuro alla città e ai suoi giovani, sempre sul
mare e  su l  por to  b isogna puntare .  D '  Agos t ino  lo  ha  cap i to
perfettamente". L' edizione 2019 del premio è dedicata a Pierluigi Rotta e
Matteo Demenego, i due agenti uccisi in Questura. La cerimonia di
consegna del premio e della targa si terrà nella prima metà di dicembre
nell' aula del Consiglio comunale di Trieste. (ANSA).

Ansa
Trieste
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Il San Giusto d' oro va al presidente dell' autorità portuale Zeno D' Agostino

Riconosciuto a trecento anni dalla nascita del Porto Franco il suo personale contributo allo sviluppo del porto,
dunque del futuro della città

Il San Giusto d' oro 2019 va a Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità
di Sistema Portuale del Mare Adriatico orientale.  Lo ha deciso l '
Assostampa del Friuli Venezia Giulia, sindacato unitario dei giornalisti,
che organizza il premio, giunto alla sua 53esima edizione. Con il premio a
Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico orientale, si vuole riconoscere a trecento anni dalla nascita del
Porto Franco il suo personale contributo allo sviluppo del porto, dunque
del futuro di Trieste // targa speciale all' Associazione Giuliani nel mondo.

Rai News
Trieste
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SAN DORLIGO DELLA VALLE

I Verdi bocciano "FreeEste" «Troppi tir in zona ex Wärtsilä»

Il capogruppo degli ambientalisti Kermac chiede di bloccare il piano per i piazzali Il direttore dell' Interporto Petz
replica: «Quattro camion all' ora, nessun impatto»

Ugo Salvinisan dorligo della valle. Alzata di scudi dei Verdi di San Dorligo
della Valle contro il progetto di riconfigurazione dell' area compresa nello
stabilimento Wärtsilä a Bagnoli della Rosandra, già battezzato "FreeEste"
dall' Autorità portuale. La società Interporto di Trieste ha infatti presentato
al ministero dell' Ambiente un' istanza di pronuncia di compatibilità
ambientale per realizzare piazzali per complessivi 80 mila metri quadrati
«necessari - come spiega il direttore dell' Interporto Oliviero Petz - per lo
sviluppo dell' attività». «La giunta comunale - replica Alem Kermac,
capogruppo dei Verdi, che fanno parte dell' opposizione in Consiglio
comunale - ha già espresso parere sfavorevole a tale progetto,
evidenziando carenze progettuali e numerosi punti critici, che non sono
stati presi in considerazione dal committente. A nostro avviso - aggiunge
Kermac - si riscontra l' assenza di studi urbanistici e soluzioni di
investimento indispensabili per limitare i disagi alla popolazione locale,
indotti dall' incremento veicolare di mezzi pesanti e su rotaia». Il tasto
dolente dello sviluppo dell' area sta proprio nel potenziale aumento del
traffico di camion a Bagnoli. «Si ipotizza - evidenzia Kermac - che
possano arrivare 400 mezzi pesanti su strada e 30 su rotaia». In buona
sostanza per i Verdi ci sarebbe una «sproporzione tra i benefici
economici e occupazionali ipotizzati e il pesante impatto ambientale che
deriverebbe dalla realizzazione dei piazzali». È alla luce di queste
considerazioni che il capogruppo del movimento ambientalista di San
Dorligo spiega che il suo partito «è stato contrario fin dalle fasi di
presentazione al progetto di ampliamento dello spazio retroportuale nell' area facente capo ai capannoni ex Wärtsilä».
Il direttore generale della società Interporto Petz ribatte spiegando che «tutti i pareri tecnici finora presentati in
relazione al nostro progetto sono risultati favorevoli e li abbiamo già sottoposti al ministero per l' Ambiente per le
opportune valutazioni. Ma voglio anche precisare - continua Petz - che la previsione è di un centinaio di camion al
giorno: distribuiti sulle 24 ore, questi ammonteranno mediamente a poco più di quattro all' ora. Una situazione che
riteniamo per nulla impattante». Per quanto concerne il traffico ferroviario, continua Petz, « si parla di due convogli al
giorno ed è notorio che l' inquinamento prodotto in questo caso non è lontanamente paragonabile a quello dei camion.
Va infine ricordato - conclude - che la riconfigurazione riguarda un' area già definita industriale: perciò siamo in un
ambito più che corretto». Rassicurazioni che non convincono per nulla i Verdi. Per Kermac, «i disagi che tali
incrementi di traffico apporteranno al territorio ed all' ambiente, a livello urbanistico, acustico e di qualità dell' aria,
sarebbero notevoli. Per questa ragione auspichiamo che la giunta comunale mantenga la linea finora adottata, cioè
quella del parere sfavorevole». -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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Un altro ponte per Venezia? «Non basta»

`Fa discutere la proposta -provocazione dell' assessore alla mobilità, Boraso: ma in molti chiedono un piano organico
`Costa: «Accessi con metodi dell' 800». Pellicani: «E tutte le auto dove finirebbero?». Baretta: «Navette acquee dalla
terraferma»

NICOLA MUNARO

LA PROPOSTA VENEZIA Renato Boraso, assessore comunale alla
Mobilità di Venezia, ha - come dice qualcuno a taccuini spenti - «buttato il
cuore oltre l' ostacolo» nella sua proposta di raddoppiare il Ponte della
Libertà per decongestionare i flussi in arrivo e in uscita dalla città d'
acqua. Una visione, al massimo un concorso internazionale di idee anche
in vista del traguardo delle 2026, quando in Veneto ci saranno le Olimpiadi
invernali e chi verrà a Cortina vorrà anche visitare Venezia. Ma intanto,
anche se tutto è ancora al di là da venire, il dibattito si è riacceso e surfa
sull' onda dell' emotività di un ponte (in questo caso, di calendario) che ha
visto Venezia sommersa da turisti come mai era successo prima. Senza
dimenticare, appunto, che l' idea di un raddoppio «sarebbe un palliativo».
BENE, MA SERVE ALTRO Il punto lo tiene Paolo Costa, professore, ex
sindaco di Venezia, presidente del Porto di Venezia, nonché ministro ai
Lavori pubblici: «È anche sensata come idea - esordisce Costa - ma è un
palliativo. I problemi sono due: la difficoltà di accesso a Venezia e l '
impossibilità di Venezia di accogliere tutti quelli che arrivano. Dobbiamo
affrontare strutturalmente i due temi. Nel 2004, quando ero sindaco,
avevamo approvato la metropolitana sublagunare da Tessera. Tutte le
città del mondo dove il traffico funziona è perché ci sono metropolitane».
Per Costa «questo è il primo problema: stiamo accedendo a Venezia con
metodi del fine ottocento, il ponte translagunare e i vaporetti». A questo si
aggiunge «il fatto che abbiamo una domanda mondiale illimitata di
accesso a Venezia: come la gestiamo? Finora, nonostante gli sforzi dell'
amministrazione, sono state previste solo strategie di contenimento,
sempre che ci sia l' idea di mantenere un' idea di città. Il caso Venezia anticipa di cinque anni il centro storico di Roma
e di dieci anni quello di Firenze». Pier Paolo Baretta, veneziano e sottosegretario all' Economia, la vede così: «Che ci
sia un problema di accesso a Venezia è fuori dubbio, questi giorni abbiamo avuto sott' occhio la situazione. Credo si
possa valutare tutto, ma deve essere inquadrato in un disegno organico tra turismo e residenzialità. Allora, spazio a
una metropolitana dedicata che colleghi Venezia e Mestre in maniera integrativa alle ferrovie. Si può anche pensare di
rimettere in funzione un collegamento acqueo tra San Giuliano e Fusina: una valutazione complessiva è giusto farla al
di là della singola idea che va valutata in un quadro organico che merita di essere affrontato», conclude Baretta. Che
poi scorge nell' idea di Boraso la «necessità di un' unità amministrativa di Venezia e Mestre. Anzi, serve un
ripensamento strategico di una Grande Venezia per ragionare su come sarà la Venezia del 2030 se non del 2050. È
una buona provocazione quella di Boraso». VENEZIANI A FAVORE E CONTRO «In realtà sono proposte che avevo
fatto in maniera provocatoria più di qualche tempo fa - sottolinea Vittorio Bonacini, presidente degli albergatori
veneziani - È evidente che il ponte translagunare non riesce più ad assolvere alle funzioni per cui è stato creato. Ne
avevo proposto uno parallelo in maniera che tutta piazzale Roma diventasse una mega rotatoria in uscita.

Il Gazzettino
Venezia
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Serve qualcosa che deve essere realizzato con la condizione di andare a intercettare i flussi turistici nella gronda
lagunare. Non dimenticando - precisa il numero uno degli albergatori - che il secondo ponte potrebbe riuscire a
canalizzare tutto il traffico commerciale diretto alla Marittima. Sarebbe essenziale per i pendolari e per i veneziani».
Contrario, invece, Nicola Pellicani, deputato del Pd e consigliere comunale a Venezia. «Mi pare che sia un' idea
abbastanza balzana, stiamo parlando di come governare i flussi e gestire i turisti e Boraso se ne esce con l' idea di
raddoppiare. Potremmo anche triplicarlo, ma sarebbe sempre pieno - attacca Pellicani - Noi dobbiamo diversificare
gli accessi alla città: si cerca in tutti i modi di alleggerire piazzale Roma, ma così facendo gli porteremmo un'
autostrada a sei corsie in bocca. A Venezia bisogna iniziare ad arrivare con le vie acquee. Mi pare un' idea lanciata
da chi non ha capito quali siano i problemi della città e di come diversificare gli accessi alla città». LA REGIONE Chi
apre uno spiraglio all' idea di Boraso è Elisa De Berti, assessore regionale ai Lavori pubblici, Infrastrutture e Trasporti:
«Non escludo di ragionarci ma stiamo parlando di un intervento non di poco conto su cui deve intervenire lo Stato.
Non abbiamo la forza di un intervento di questo tipo. Il 2026? È domani e non possiamo chiedere la luna alle
Olimpiadi. Ma considerando 15 miliardi di euro di residuo fiscale attivo che il Veneto lascia a Roma, se la Regione
chiede un intervento infrastrutturale necessario, lo Stato non può girarsi. Questo, in attesa di diventare autonomi». ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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Lavori in Romea, l' allarme degli operatori del Porto

Calascibetta: «Noi mai consultati, rischiamo di perdere metà dei traffici»

CHIOGGIA Gli operatori internazionali dello scalo mercantile temono il
peggio. Le restrizioni al traffico che dovranno essere adottate sino al
termine dei lavori di consolidamento del ponte delle Trezze potrebbero
mettere il porto in ginocchio. Gli operatori prevedono, infatti, la perdita
della metà dei traffici. Se ne dichiara convinto il portavoce del Comitato
per il rilancio del porto Alfredo Calascibetta. Si appella, pertanto, al
Comune affinché, oggi, manifesti all' Anas tutte le problematiche che
potrebbero insorgere a causa del protrarsi dei lavori oltre il termine
previsto e in seguito all' adozione di percorsi alternativi inadeguati. Lo
scalo di Val da Rio potrebbe risultare irraggiungibile dai mezzi pesanti
adibiti al trasporto delle merci in arrivo e in partenza dalle banchine.
Quanto di peggio, per i trasporti eccezionali. «Ancora una volta premette
Calascibetta fino all' ultimo momento, siamo stati tenuti all' oscuro di tutto.
Nessuno s' è preso, infatti, la briga di farci sapere con un sufficiente
anticipo che i lavori, genericamente annunciati lo scorso anno, avrebbero
avuto inizio proprio adesso. Come potremo cavarcela con la clientela?
Come giustificarci con gli armatori delle navi? Abbiamo già stipulato
accordi a prezzi calcolati anche sulla base della velocità dei trasporti
terrestri e dei relativi costi. Ed è per questo che possiamo solamente
rimetterci nelle mani di chi rappresenterà Chioggia alla riunione indetta per
quest' oggi, dall' Anas. Almeno in quest' occasione, gli enti ci rendano
immediatamente partecipi delle scelte dopo aver preso atto delle
esigenze dei traffici marittimi, assolutamente non paragonabili a quelle
delle attività stagionali. Siamo d' accordo sul fatto che l' azienda che
presiede alle strade nazionali abbia deciso di non aprire il cantiere d' estate, per non recare danno al turismo. Assai
meno d' accordo, invece, sulla considerazione pressoché nulla riservata alla portualità». Calascibetta accusa le
amministrazioni politiche e in particolare il Comune «come al solito, troppo distanti dal mondo dei traffici mercantili
marittimi, attualmente penalizzati anche dalla disattivazione temporanea del troncone ferroviario che, dalla stazione,
raggiunge le banchine. Il servizio osserva fu sospeso a causa della cessazione di alcuni contratti. Sempre a nostra
insaputa, l' Azienda speciale (Aspo), ora assorbita dall' Autorità di sistema, aveva deciso in tal senso per non dover
pagare la manutenzione del breve troncone. Non si capisce perché, di quell' infrastruttura strategica proprio per i
trasporti pesanti, nessuno parli più». Roberto Perini.

Il Gazzettino
Venezia
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«Al porto di San Leonardo c'è posto anche per le grandi navi da crociera»

La banchina dove attraccano le gasiere è lunga più di 300 metri e può essere raddoppiata

«San Leonardo è già porto dal 1972 , con una banchina di 330 metri che
può essere convertito in tempi rapidi per ospitare le grandi navi
passeggeri, fino a 150 mila tonnellate di stazza lorda, senza dover
scavare un centimetro quadrato di laguna». A ritirare fuori una delle
ipotesi alternativa per l' accesso delle navi da crociera in laguna,
presentata nel 2015, il pilota in servizio Saul Mazzucco, ex comandante
della Corporazione dei piloti di Venezia, che "guida" i convogli di navi di
oltre 1.500 tonnellate di stazza che entrano in laguna e percorrono il
canale dei Petroli». L' architetto Roberto D' Agostino propone di
realizzare in Prima zona industriale di Porto Marghera il nuovo polo
croceristico, rigettando tutte le altre proposte, compreso il progetto di
riconversione del porto San Leonardo che lei, invece, difende.
Perchè? «Prima di emettere giudizi così categorici, gradirei che questa
ipotesi di soluzione venisse approfondita, in una ottica di integrazione
portuale sotto tutti i punti di vista: ambientale, sociale, economico,
logistico e di opportunità, come ha fatto il "Comitato Ecoporto San
Leonardo" di cui sono il presidente». Però l' Autorità di Sistema
Portuale non l' ha nemmeno presa in considerazione come possibile
approdo temporaneo e così ha fatto l' ex ministero Toninelli? «Per
capire di cosa si sta parlando c' è uno studio pubblicato da due docenti
universitari dello Iuav: Cappelli e Magnani, sul quale si può notare che l'
Ecoporto San Leonardo è risultato primo dei cinque progetti in campo e
quindi presi in esame. I nostri tecnici hanno elaborato anche un piano economico finanziario validato da una
importante società di consulenza». Con quali conclusioni? «San Leonardo, con una banchina di 330 metri dove l'
anno scorso sono approdate una quarantina di navi cisterna che utilizzano l' oleodotto sublagunare per rifornire le
industrie. E' un porto già funzionante che può essere convertito in tempi rapidi per ospitare anche navi passeggeri di
grandissime dimensioni senza dover scavare un centimetro quadrato di laguna con un costo complessivo di 120
milioni di euro per realizzare altre due banchine che permettono l' attracco di navi di ultima generazione. Questo
permetterebbe di ridurre di due terzi i passaggi attuali a Venezia, alimentando le navi da terra con la riduzione dell'
inquinamento e di sviluppare il trasporto elettrico, on apposite imbarcazioni, per portare i passeggeri in Marittima a
Santa Marta per le operazioni di imbarco e sbarco, magari passando per il bacino di San Marco con queste piuttosto
che con le navi». L' Autorità Portuale e il Comune di Venezia sostengono che la migliore proposta è la costruzione
della nuova Marittima in Prima zona industriale, sul canale Nord. Solo i sindacati dei lavoratori e i loro datori di
lavoro temono le che ciò danneggi le industrie presenti ? «Vorrei far che questo progetto necessita prima di tutto
della ricalibrazione del canale Malamocco-Marghera per arrivare in Prima zona industriale, con relativo scavo del
bacino di evoluzione, per permettere l' entrata sicura delle grandi navi con gli attuali limiti meteo marini. Inoltre ce la
necessità di

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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un rete di trasporti per raggiungere Venezia e le strutture di accoglienza dei passeggeri. I tempi di realizzazione
possono essere stimati tra gli otto e i sedici anni, solo per fare il nuovo terminal a Fusina ci son voluti 10 anni, con una
quantità di denaro da investire che si aggira attorno a 1,5 o 2 miliardi di euro per l' ormeggio di tre o quattro navi. La
sua è una bocciatura del progetto della nuova Marittima sul canale Nord? «Io dico che se la prima zona
industriale è l' ipotesi da intraprendere è necessario appoggiarsi ad una soluzione provvisoria che garantisca di non
correre il rischio di perdere traffico nell' attesa dei tempi stimati. La nostra è una soluzione complementare,
economica, rapida da realizzare e che interferisca poco con i traffici commerciali, come quella dell' utilizzo di San
Leonardo, che consente di avere il tempo per realizzare la soluzione finale ipotizzata, mantenendo l' attuale traffico e
senza passare solo per il canale della Giudecca». C' è chi dice che san Leonardo è un porto sperduto tra le
barene e non collegato alla terraferma? «La darsena di San Leonardo è l' unico luogo che può ospitare navi non
solo lunghe e molto larghe perché il canale che lo congiunge alle bocche di porto è già ampio e profondo da
consentire una navigazione agevole anche in condizioni di vento sostenuto e scarsa visibilità. Il bacino di evoluzione
ha spazi di manovra doppi rispetto alla Marittima. Sì, si trova in mezzo alle barene ma a sole due miglia dalla bocca di
Malamocco, all' imbocco del canale dei Petroli». --Gianni Favarato BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Trasloco polo chimico i tempi si allungano: in trecento giorni il responso dell'
Ateneo

Il confronto tra le possibili aree affidato a Scienze politiche

Matteo Dell' Antico

L' Autorità d i  sistema portuale si affida al Dipartimento di Scienze
Politiche (Dispo) dell' Università di Genova per decidere dove traslocare
Car magnani e Superba, scelta finale che arriverà probabilmente in ritardo
rispetto ai tempi annunciati recentemente da Authority e Comune. C' è di
più: Palazzo San Giorgio riconoscerà al dipartimento «un rimborso spese
fino a un importo massimo di 90 mila euro» per la realizzazione di uno
studio finalizzato al trasferimento da Multedo dei depositi costieri. Non
saranno quindi solo professionisti con formazione scientifica a offrire un
sostegno all '  Authority e al Comune sul delicato tema del polo
petrolchimico: professori e ricercatori della Facoltà di Scienze Politiche
avranno un ruolo determinante sulla decisione finale, come si legge nel
documento prodotto da Palazzo San Giorgio, visto che sul piano della
ricerca scientifica il Dispo ha attivo al suo interno «un filone di analisi del
mutamento delle relazioni tra soggetto e istituzioni che focaliz za in
prospettiva socio -polito logica il coinvolgimento in forma individuale e
collettiva dei cittadini all' interno di contesti specifici, con particolare
riferimento alle nuove generazioni...». Nel decreto approvato dall' Autorità
di sistema portuale, che porta la data dello scorso 30 settembre, si legge
che Palazzo San Giorgio intende effettuare la scelta dell' area portuale in
cui delocalizzare Carmagnani e Superba «implementando un processo di
coinvolgimento» dei soggetti coinvolti e di «incontro dialogico con i
cittadini». Nel documento viene poi specificato che il passaggio di denaro
tra le due amministrazioni non deve essere inteso come «una prestazione
contrattuale resa bensì come rimborso delle spese sostenute». L' INCOGNITA DELLE SCADENZE Comune e
Autorità di sistema portuale, da tempo, hanno indicato la fine di novembre come data ultima per l' individuazione degli
spazi dove saranno trasferiti i depositi. Nel decreto pubblicato da Palazzo San Giorgio si legge che l' accordo «ha la
durata di 300 giorni di cui 150 per la realizzazione del processo di coinvolgimento» dei soggetti interessati finalizzato
alla «delocalizzazione in ambito portuale dei depositi chimici di Carmagnani e Superba» e «di 300 giorni per la
predisposizione della pubblicazione scientifica, a decorrere dalla data di sottoscrizione». Secondo quanto viene
scritto nel documento, è quindi ipotizzabile che una scelta finale sul trasloco delle due aziende da Multedo non sarà
presa alla fine di questo mese a meno che una scelta definitiva non arrivi prima della fine dello studio affidato all'
Università di Genova. Il Dispo svolgerà le proprie attività di ricerca sotto la direzione del professore Andrea Pirni che
nell' anno accademico in corso, tra gli altri, ha all' attivo gli insegnamenti di Innovazione sociale e mutamento politico e
Sociologia dell' opinione pubblica. LE OPZIONI SUL TAVOLO La foce del torrente Polcevera, secondo quanto risulta
a Il Secolo XIX, resta per il momento quella in pole per ospitare i depositi costieri che attualmente si trovano a
Multedo. Al momento l' ipotesi più probabile è che Carmagnani e Superba traslochino in una parte del terminal
Messina, sulla sponda sinistra del Polcevera. Al terminal contenitori verrebbero sottratti 35 mila metri quadrati di
spazi. Un deposito di gas naturale liquefatto, il carburante eco-sostenibile con il quale vengono rifornite le navi di
ultima generazione, dovrebbe invece occupare uno spazio di 15 mila metri quadrati ed essere realizzato sulla sponda
destra del Polcevera, nelle aree ex Ilva, oppure a pochi metri dalla costa, su una parte della diga foranea del porto. -

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Allerta meteo, lavoratori del porto in sciopero

La Spezia - Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti hanno dichiarato lo sciopero
unitario nel porto della Spezia, viste le condizioni meteo odierne. "L'
allerta rossa, infatti, non consente di svolgere le operazioni garantendo la
sicurezza sul lavoro - si legge in una nota dei sindacati -. I sindacati
denunciano anche il ritardo della costituzione del Comitato di Igiene e
Sicurezza, sollecitato in data 21 ottobre anche alle Presidenza dell'
autorità d i  Sistema. Lo sciopero, che prevede la sospensione delle
attività portuali, si protrarrà sino all' inizio del primo turno del 4 novembre".
Dicono Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti: "In questo periodo, l' anno scorso,
sul porto si è abbattuta una burrasca le cui immagini sono ancora vive
nella memoria di tutti noi. All' epoca si sfiorò la tragedia e soltanto dopo
un duro confronto con le aziende riuscimmo ad ottenere la sospensione
dei lavori. Da allora chiediamo un confronto per definire un protocollo per
gestire le condizioni meteo avverse.Abbiamo avuto un anno di tempo, ma
ancora oggi, nel pieno della stagione che storicamente ha visto gli eventi
meteo più estremi abbattersi sulla provincia, non esiste una procedura
condivisa che preveda la sospensione delle attività portuali in condizioni
di particolare gravità." Domenica 3 novembre 2019 alle 15:14:12
Redazione.

Citta della Spezia
La Spezia
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Croceristi, 370mila in giro per la città Msc: hanno speso oltre undici milioni

LA NAVIGAZIONE Antonino Pane Più crociere, più passeggeri, più
reddito distribuito in Campania. Oggi arriva in porto Msc Bellissima e la
compagnia che fa capo all' armatore Gianluigi Aponte, ha reso noto i dati
di un' estate particolarmente ricca. Nel 2019, infatti, Msc Crociere ha
effettuato a Napoli 82 scali movimentando più di 370.000 crocieristi
(+120% rispetto al 2018). LA SPESA Questo significa che se si
considerano valori di spesa medi europei il totale generato dalla clientela
e dagli equipaggi Msc Crociere sul territorio può essere indicato in circa
11,8 milioni di euro. E, se si calcola che il traffico generato da Msc
Crociere pesa per il 27,5% del traffico crocieristico di Napoli, le cifre
sono da capogiro. Secondo le analisi, inoltre, i turisti trasportati hanno
una capacità di spesa medio-alta. Napoli si conferma, dunque, una città al
centro della strategia di crescita dell' azienda. Non a caso la nuova
ammiraglia, Msc Grandiosa, è già stata destinata nel Mediterraneo e
Napoli sarà un porto centrale nelle crociere programmate. E il punto sui
risultati dell' estate 2019 è stato anche l' occasione per sottolineare l'
impegno complessivo del Gruppo. Secondo i dati diffusi dall' azienda
Msc Crociere garantisce lavoro a oltre 500 persone a Napoli e in
Campania. LO SVILUPPO Il tasso di crescita occupazionale è stato del
18% in 4 anni in settori come il marketing, l' information technology, la
contabilità e il revenue management. Nel 2018 la compagnia ha assunto
nella sede di Napoli 53 risorse, circa una persona a settimana in media.
Negli ultimi 4 anni Msc Crociere ha investito oltre 2 milioni di euro per
assicurare un ambiente di lavoro sano e sicuro in un palazzo al centro di
Napoli. La grande attenzione per Napoli, poi, è confermata anche dal fatto che è la sede operativa del country
manager Leonardo Massa. Ma non solo crociere. A livello regionale il Gruppo è uno dei primi datori di lavoro privati
con 1.474 posti di lavoro attuali. A Napoli lavora oltre il 20% di tutti i dipendenti del gruppo Msc in Italia. E sempre
secondo i dati forniti dalla Compagniale spese dirette del Gruppo Msc in Campania sono state di oltre 250 milioni di
euro ed è stato calcolato che hanno generato complessivamente una ricaduta economica di 587 milioni di euro
(diretta, indiretta e indotta). In Campania, oltre alle sedi storiche, sono numerose le altre aziende del gruppo o quelle
sviluppate da realtà che più recentemente Msc ha deciso di acquisire o di partecipare rilevando quote più o meno
consistenti del capitale sociale (indicate e dunque condizionanti l' impatto complessivo). I CONTAINER Tra esse ad
esempio il cantiere di riparazioni La Nuova Meccanica Navale, i terminal container Conateco e Soteco, la Snav, la
Caremar e così via. Sono stati quantificati in oltre 290 i milioni di euro (290.609.468) riconosciuti dal gruppo Msc nel
corso delle attività merci (inclusivi di commissioni di agenzia) di cuioltre 21 milioni a Napoli terzo valore più importante
in Italia. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Napoli)
Napoli
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Cresce del 120% il traffico crocieristico Msc nel porto di Napoli

NAPOLI. Cresce del 120% il traffico croceristico targato MSC nel porto
di Napoli. Con lo scalo di oggi di Msc Bellissima la Compagnia ha infatti
chiuso ufficialmente la stagione 2019 con un record di 82 scali nella città
partenopea che hanno generato una movimentazione di più di 370mila
crocieristi. Msc Crociere pesa per oltre il 27% sul totale del traffico
croceristico in città e genera spese dirette in Campania di oltre 250
milioni di euro per una ricaduta economica di 600 milioni di euro (diretta,
indiretta e indotta). In Campania, inoltre, il Gruppo Msc è uno dei primi
datori di lavoro privati con 1.500 occupati attuali. A Napoli lavora oltre il
20% di tutti i dipendenti del Gruppo Msc. Inoltre, il tasso di crescita
occupazionale è stato del 18% in 4 anni in settori come il marketing, l'
information technology, la contabilità e il revenue management. «È
evidente che Napoli non è solamente uno del 211 porti di scalo nel mondo
della Compagnia, ma è al centro delle nostre strategie di crescita - ha
dichiarato Leonardo Massa, country manager di Msc Crociere. Basti
pensare che in città abbiamo portato ogni anno le nostre ultime nate: Msc
Meraviglia nel 2017, Msc Seaview nel 2018 e quest' anno Msc Bellissima,
che oggi chiude la sua stagione . E nell' estate 2020 arriverà Msc
Grandiosa, la diciassettesima nave della flotta nonché la nuova
ammiraglia».

Il Roma
Napoli
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Msc, a Napoli nel 2019 un assunto a settimana

Soltanto in Campania il gruppo crocieristico ha 1500 dipendenti, nel capoluogo 550 Massa (country manager): «Nel
2020 nuove destinazioni, tra cui Siracusa»

Sono oltre 500 le persone a cui Msc Crociere garantisce lavoro a Napoli
e in Campania. Il tasso di crescita occupazionale è stato del 18% in 4
anni in settori come il marketing, l' information technology, la contabilità e
il revenue management. Solo nel 2019 la compagnia ha assunto nella
sede partenopea ben 53 persone mentre negli ultimi anni ha investito oltre
2milioni d' euro per assicurare un ambiente di lavoro sano e sicuro nel
palazzo in centro città. La si potrebbe definire una lunga storia d' amore
quella tra Msc e la Campania. «E in effetti - spiega il Country Manager,
Leonardo Massa - potremmo dire che oggi con l' ultimo attracco di Msc
Bellissima a Napoli abbiamo chiuso una stagione straordinaria e questo
ci riempie di gioia perché portiamo un importante contributo turistico ed
economico a una città che per Msc Crociere non è solo un mero porto di
imbarco, ma è qualcosa che abbiamo nel nostro Dna ed è per questo che
consideriamo la Campania uno dei territori strategici del piano di crescita
dell' azienda. Si può infatti dire che la compagnia sia nata qui e oggi il
Gruppo Msc è uno dei primi datori di lavoro privati della regione con circa
1500 occupati attuali. Soltanto nella sede italiana di Msc Crociere in via
Depretis, dove lavorano circa 550 dipendenti, nel 2019 abbiamo
praticamente assunto quasi una persona a settimana. È quindi naturale
che ogni volta che costruiamo una nuova nave la portiamo sempre a
Napoli: è successo con Msc Meraviglia, Msc Bellissima e Msc Seaview.
E accadrà la stessa cosa per le prossime navi, a partire da Msc
Grandiosa che tra pochi giorni sarà battezzata ad Amburgo e per tutta la
prossima estate sarà posizionata a Napoli. Si tratta della diciassettesima
nave della flotta, la nostra nuova ammiraglia con una capacità massima di oltre 6000 passeggeri. Sarà anche una
delle navi con il più basso impatto ambientale al mondo grazie alla dotazione delle ultime tecnologie all' avanguardia
per ridurre al minimo le emissioni e i consumi». In particolare nel 2018 Msc Crociere ha effettuato a Napoli ben 82
scali movimentando più di 370mila crocieristi. «Si tratta di numeri in costante crescita - continua Massa - e quest'
anno si è trattato di un vero e proprio boom con +120% sul 2018. Un traffico importante con una ricaduta economica
significativa non solo per noi ma anche per il sistema portuale e per tutta la città visto che Msc Crociere pesa sul
traffico totale del porto di Napoli per oltre il 27% e stiamo parlando di turisti che entrano nei musei, comprano cibo e
souvenir, usano taxi e mezzi pubblici. A questi vanno aggiunte le spese dirette del Gruppo Msc in Campania che sono
state di oltre 250 milioni di euro ed è stato calcolato che hanno generato complessivamente una ricaduta economica
di 587 milioni di euro tra spese dirette, indirette e indotta». Un traffico che va ampliato visto che gli itinerari della Msc
Crociere tocca anche Bari, Brindisi, Messina, Palermo, Cagliari. «E presto inseriremo nuove destinazioni, come
Siracusa nel 2020. Ma il Sud è per noi un fondamentale bacino di utenza per chi vuole partire in crociera con Msc
magari per partire alla scoperta degli Usa e Caraibi, Antille Francesi, Nord Europa, Abu Dhabi, Dubai, Sud America,
Sud Africa e tanto altro. Ma il Mediterraneo e l' Italia resta una tappa tra le preferite di tutti i croceristi del mondo. tanto
che siamo leader in Europa, Mediterraneo incluso, con una quota di mercato di circa il 25%». Tutto questo nell'
ambito di un piano industriale ambizioso. «Che vedrà - conclude Massa - la flotta

L'Economia del Corriere della Sera (ed.
Mezzogiorno)Napoli
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passare dalle attuali 16 navi, o quasi 17, considerando che sabato 9 arriva Msc Grandiosa, a 29 navi entro il 2027,
anno in cui MSC Crociere ospiterà a bordo delle proprie navi 5 milioni di turisti provenienti da tutti il mondo».

L'Economia del Corriere della Sera (ed.
Mezzogiorno)Napoli
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Il 7 Novembre workshop per la diffusione del progetto BlueAct

Salerno tra le 7 città portuali che promuovono la Blue Economy

Il 7 novembre prossimo, presso la Sala genovesi della Camera di
Commercio di Salerno si terrà un workshop per la diffusione del progetto
europeo BlueAct, che si interseca con il 'Premio Best Practices Salerno'
attraverso la sezione 'Economia del Mare'. Il seminario dal titolo 'Napoli e
Salerno. Quando il porto si fonde con la città' sarà tenuto da Francesco
Messineo, Segretario Generale dell' Autorità di Sistema Portuale del mar
Tirreno Centrale. In apertura i saluti di Sara Petrone, Consigliere
Comunale e Project Coordinator, Marcello Gambardella , Amministratore
delegato TravelMar. Salerno è tra le sette le città portuali europee
coinvolte nel progetto di condivisione di buone pratiche di imprenditoria
legata alla Blue Economy. Il progetto BlueAct ha come obiettivo quello di
trasferire alle città partner la pratica del BlueGrowth Initiative del Pireo. Si
tratta di una competizione a premi per progetti di sturt-up e piccole e
medie imprese che ha come scopo quello di stimolare l' innovazione e la
creazione di nuovi posti di lavoro.

Il Nautilus
Napoli
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Autorità portuale di Gioia Tauro, i sindaci al Governo: "Stop al
commissariamento"

DOMENICO LATINO

Autorità portuale di Gioia Tauro, i  s indaci al  Governo: «Stop al
commissariamento» SULLA NOMINA DEL SEGRETARIO Autorità
portuale d i  G i o i a  T a u r o ,  i  s i n d a c i  a l  G o v e r n o :  « S t o p  a l
commissariamento» di Domenico Latino - 03 Novembre 2019 Dopo la
Regione Calabria anche i sindaci dei comuni in cui insistono i porti di
competenza dell' Authority gioiese ieri, con una nota congiunta, hanno
evidenziato di non aver condiviso il metodo di nomina del nuovo
segretario generale Pietro Preziosi da parte del commissario Agostinelli,
e ribadito che serve concertazione chiedendo al Governo lo stop al
commissariamento . «L' Autorità portuale di Gioia Tauro ? Si dovrà
puntare sulla concertazione e farne un reale metodo di lavoro, l' unico se
si vuole davvero consentire al territorio di crescere. Per questo si
sottolinea con forza che la nomina del segretario generale è stata un'
ulteriore dimostrazione che la fase commissariale di quell' ente deve
essere conclusa». L' articolo completo sulla Gazzetta del Sud - edizione
di Reggio Calabria in edicola. © Riproduzione riservata.

gazzettadelsud.it
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Far East Filippo Santelli

Via della Seta Di Maio tenta una nuova tessitura

Tre autorità portuali (Napoli, Bari e Taranto), trenta Pmi agroalimentari del
Mezzogiorno. Una banca. È stata una piccola missione di sistema in Cina
quella messa in piedi la scorsa settimana da Intesa con un focus sulle
zone economiche speciali del Sud Italia. Un duplice obiettivo: attrarre
investimenti cinesi in infrastrutture logistiche nel Sud sottolineando la sua
centralità all' interno del bacino mediterraneo, e dare alle aziende locali
maggiori opportunità di export verso il Dragone. Magari avviando una
collaborazione con una delle zone economiche speciali cinesi come
quella di Tianjin, il porto più vicino a Pechino, che la delegazione italiana
ha visitato. È un' iniziativa positiva, ma che fa anche emergere in
controluce i limiti del sistema Italia quando si misura con il colosso
cinese. Prendiamo i porti, già piatto forte del discusso memorandum di
intesa sulla Via della Seta firmato dal precedente governo a marzo
durante la vista di Xi Jinping a Roma. Dopo mille litigi di campanile, gli
scali di Genova e Trieste sono emersi come potenziali obiettivi degli
investimenti cinesi, sono stati siglati degli accordi preliminari. Ma dopo la
dura reazione americana, non si è visto nessun passo avanti concreto.
Ora i vari porti della Penisola tornano a farsi avanti alla spicciolata,
ognuno promuovendo le sue virtù, ma raramente con progetti di portata
sufficiente per interessare gli enormi conglomerati (di Stato) cinesi. Lungo
la Via della Seta Pechino non vuole disperdere i suoi capitali in mille rivoli
insicuri. Si impegna dove vede un ritorno adeguato e ha la garanzia del
sostegno da parte del governo locale. Nel frattempo di governi l' Italia ne ha avuti due, e i loro atteggiamenti verso la
Cina sono sembrati a Pechino alquanto oscillanti. Dalla grande apertura del memorandum, così affrettata da risultare
avventata, si è passati a un impaurito ritiro su posizioni filoamericane. A partire da oggi Luigi Di Maio sarà in visita a
Shanghai, alla seconda edizione del grande Expo sulle importazioni voluto da Xi. L' anno scorso, da vicepremier,
spiegò che l' Italia voleva diventare il primo partner della Cina in Europa, un anno dopo deve convincerla che il nostro
Paese ha davvero una strategia per il Dragone. In assenza, le piccole e meritorie missioni del sistema Italia
raccoglieranno solo briciole. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' analisi

Il business pulito che vien dal mare l' Italia in prima fila nella blue economy

L' 80% del commercio esterno alla Ue e il 40% di quello interno viaggiano su nave. A Ecomondo la vetrina delle
ultime novità su un settore che può diventare strategico per il nostro paese

milano L' Europa è una grande potenza marittima: l' 80% del commercio
esterno alla Ue e il 40% di quello interno viaggiano su nave. Gli armatori
europei controllano quasi il 40% del tonnellaggio di tutta la flotta mondiale.
L' industria cantieristica è numero uno al mondo nella costruzione di navi
da crociera e yacht di lusso, così come l' industria delle apparecchiature e
componenti navali. Un macro settore che complessivamente genera un
volume di affari di 658 miliardi di euro, di cui 180 miliardi di valore
aggiunto, ed un' occupazione di 4 milioni di persone. I dati arrivano dal
rapporto "Blue Economy 2019" della Ue che ha fotografato l' industria del
mare in tutte le sue componenti, incluse quelle meno marittime come il
turismo e l' estrazione di idrocarburi, che pesano rispettivamente il 30% e
il 14% sul totale del fatturato, il 54% e il 4% sulla occupazione. Senza
queste voci, l' industria marittima vera e propria vale 383 miliardi di euro e
dà lavoro a 1,2 milioni di persone. In termini assoluti, spiega il rapporto, i
primi contribuenti della Ue, alle voci occupazione (61%) e valore aggiunto
lordo (Gva, 70%), sono: Regno Unito, Spagna, Germania, Francia e
Italia. Seguono a ruota Grecia, Paesi Bassi e Danimarca. Di economia
del mare ritorna ad occuparsi Ecomondo, il più grande expo europeo sull'
economia verde e circolare (5-8 novembre), che ha deciso in questa
edizione di dedicare più spazio e approfondimenti al tema: «Parliamo di
un macro-settore dalle grandi potenzialità per l' Italia, un "giacimento" che
se valorizzato, e tutelato, è non solo benefico per il clima - il mare è
grande assimilatore di anidride carbonica - ma da cui è possibile trarre energia, minerali, cibo e generare dunque posti
di lavoro » premette Fabio Fava, docente alla Scuola di Ingegneria dell' Università di Bologna, rappresentante italiano
per la bioeconomia presso i comitati della Commissione europea e dal 2013 presidente del Comitato tecnico-
scientifico di Ecomondo. È in questa veste che Fava parla: «Con l' 80% dei nostri confini bagnati dal mare, l'
economia blu costituisce una parte molto importante del sistema produttivo nazionale, con circa 200 mila imprese
impegnate in questo settore, che va dalle attività primarie come la pesca, a quelle terziarie del turismo marino, dei
trasporti marittimi, passando per quelle secondarie quali la cantieristica. Si tratta di una forza imprenditoriale che
cresce rispetto al resto dell' economia, con un giro di affari complessivo di 45 miliardi di euro all' anno e una forza
lavoro di 835 mila occupati. Tutti questi settori hanno bisogno di maggiore sostenibilità che può essere raggiunta solo
attraverso un approccio di economia circolare, assistito da qualificata ricerca, innovazione e regolamentazione
ambientale». È questo l' approccio con cui il Comitato scientifico, guidato da Fava, ha cercato di organizzare gli
eventi sul mare, con focus dedicati. Il 5 novembre, in apertura di salone, si parte con la protezione delle coste e la
gestione sostenibile del porti del Mediterraneo, dove il commercio marittimo mondiale sta crescendo
esponenzialmente. I motivi sono più di uno: innanzitutto, il miglioramento dell' efficienza degli scali del sud Europa che
ne ha aumentato notevolmente la competitività. E poi l' allargamento del Canale di Suez che ha indubbiamente portato
benefici riducendo i tempi di trasporto e i limiti dimensionali delle navi che lo attraversano. Ma questo aumento dei
traffici pone il nostro Paese di fronte ad una sfida: quella di trasformare l' industria del mare in un motore dell'
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traffici pone il nostro Paese di fronte ad una sfida: quella di trasformare l' industria del mare in un motore dell'
economia circolare. Il 6 novembre, nell' evento di punta di Ecomondo ("Structuring Italian Blue Growth: BlueMed
meets Big") si parlerà proprio di questo: «Faremo il punto
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sull' economia marittima nazionale, e il suo allineamento con quella della Ue. Qui l' Italia porterà il suo contributo e le
sue competenze. Sarà anche l' occasione per fare un bilancio complessivo sullo stato dell' arte delle iniziative in corso
nell' area, insieme alle principali sfide che attendono il settore». Di "plastic free" si parlerà invece il giorno successivo.
«Racconteremo l' iniziativa BlueMed R&I e l' azione pilota messa in campo che vede l' impegno dei 12 Paesi dell'
area, di cui 7 europei, che hanno deciso di coordinarsi per affrontare insieme la questione transfrontaliera dei rifiuti di
plastica, così da mobilitare gli attori chiave nella catena del valore di ciascun Paese del Med in maniera concertata,
complementare e dunque più efficace». Si chiude con "We are Med: sfida per un Mediterraneo sostenibile" e una
serie di eventi dedicati alle aree protette: «Qui illustreremo il programma di cooperazione transnazionale Interreg Med
2014-2020 che vede le istituzioni pubbliche nazionali e regionali di 12 paesi guardare all' esigenza di un rafforzamento
degli strumenti di governance in campo strategico per il Mediterraneo: turismo, sorveglianza marittima, ambiente,
innovazione». - v.d.c. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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